
REGOLAMENTO N. 679/2016

Il percorso legislativo, che ha portato 
all’emanazione del Regolamento 

Generale sulla protezione dei dati 
personali (c.d. GDPR), è iniziato il 4 

novembre 2010.
AVV. MANLIO D’AMBROSI



FINALITÀ

• Il GDPR persegue due obiettivi:

• Da un lato, adeguare la normativa, ormai 
risalente al 1995, alle nuove tecnologie;

• Dall’altro, armonizzare ed uniformare la 
normativa stessa a livello europeo, creando un 
quadro normativo comune. 



ENTRATA IN VIGORE

• Il regolamento generale è entrato in vigore il 
24 maggio 2016 e sarà applicabile a partire dal 
25 maggio 2018, dopo un periodo di 
transizione di due anni  



PRIMO EFFETTO

• Il GDPR abroga la precedente normativa in 
materia, ossia la Direttiva 95/46/CE del 24 
ottobre 1995, “relativa alla tutela delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati”.



NOZIONI

• Dato personale: si intende qualsiasi dato che 
consente di inquadrare una determinata 
persona fisica. 

• Interessato: solo le persone fisiche nessuna 
persona giuridica.



• Titolare: è la persona fisica o giuridica, la 
pubblica amministrazione o qualsiasi altro 
ente, associazione od organismo cui 
competono le scelte di fondo sulle finalità e 
sulle modalità del trattamento dei dati, anche 
per ciò che riguarda la sicurezza

• Responsabile: tratta i dati attenendosi alle 
istruzioni del titolare, e assume responsabilità 
proprie e ne risponde alle autorità di controllo 
e alla magistratura



NUOVI PRINCIPI

• Accontability: tale principio si compone di tre 
elementi:

• Il primo è indubbiamente ricollegabile al 
principio di "trasparenza" inteso come 
garanzia della completa accessibilità alle 
informazioni, dei cittadini in quanto utenti del 
servizio.



• Il secondo elemento è la "responsività" intesa come 
la capacità del titolare di rendere conto di scelte, 
comportamenti e azioni e di rispondere alle questioni 
poste dagli stakeholder.

• Infine, il terzo elemento è riconducibile alla 
compliance, intesa come capacità di far rispettare le 
norme, sia nel senso di finalizzare l'azione pubblica 
all'obiettivo stabilito nelle leggi, che nel senso di fare 
osservare le regole di comportamento degli 
operatori. 



I NUOVI DATI SENSIBILI

• Sono i dati personali che rivelino la razza, 
l’origine etnica, le opinioni politiche, la 
religione o le convinzioni personali, 
l’appartenenza sindacale, come pure i dati 
genetici o dati relativi alla salute e alla vita 
sessuale o a condanne penali o a connesse 
misure di sicurezza. 



PROFILAZIONE

• Qualsiasi forma di trattamento automatizzato di dati 
personali consistente nell'utilizzo di tali dati personali 
per valutare determinati aspetti personali relativi a 
una persona fisica, in particolare per analizzare o 
prevedere aspetti riguardanti il rendimento 
professionale, la situazione economica, la salute, le 
preferenze personali, gli interessi, l'affidabilità, il 
comportamento, l'ubicazione o gli spostamenti di 
detta persona fisica



LE PRINCIPALI NOVITÀ

• Ambito di applicazione territoriale:

• La Direttiva 95/46 prevede che il TRATTAMENTO 
del dato personale sia effettuato da soggetto 
STABILITO nell’UE

• Il Regolamento 679/2016 stabilisce, invece, che  
si fa riferimento a Titolari e Responsabili non 
stabiliti nell’UE, purché le persone fisiche siano 
stabilite nell’UE.



NUOVI OBBLIGHI E RESPONSABILITÀ

• Il nuovo Regolamento accresce gli OBBLIGHI 
DI TRASPARENZA, dedicando agli stessi la 
Sezione I del Capo III (artt. 5 e 12) e con 
riferimento alle modalità di trattamento dei 
dati, richiede che le informazioni 
all’interessato:



• Siano rese con un linguaggio semplice e 
chiaro, soprattutto nel caso di minori, per i 
quali è dettata un’apposita disciplina;

• Abbiano sempre forma scritta, l’informativa in 
forma orale essendo ammessa solo quando 
ciò è richiesto dall’interessato e l’identità di 
questi possa essere provata con altri mezzi;



• Prevedano, inter alia: 

• Il periodo di conservazione dei dati personali, 

• Il diritto di proporre reclamo ad un’autorità di 
controllo,

• L’intenzione del titolare di trasferire dati 
personali ad un Paese terzo. 



PRIVACY BY DESIGN E BY DEFAULT 
(ART. 25)

• La privacy by design richiede che il TITOLARE adotti e attui 
misure tecniche e organizzative sin dal momento della 
progettazione oltre che nell’esecuzione del trattamento, 
che tutelino i principi di protezione dei dati;

• La privacy by default presuppone, invece, nella modalità 
operativa del trattamento, misure e tecniche che, per 
impostazione predefinita, garantiscano l’utilizzo dei soli dati 
personali necessari per ciascuna specifica finalità di 
trattamento



DATA BREACH (ARTT. 33 E 34)

• Attualmente solo i “fornitori di servizi di 
comunicazione elettronica accessibili al 
pubblico” hanno l’obbligo di comunicare 
l’avvenuta violazione dei dati personali:

• Al Garante per la protezione dei dati personali;

• In determinati casi anche al contraente 
cliente.



• Il nuovo Regolamento estende tale obbligo di 
comunicazione a tutti i Titolari e Responsabili, quali che 
siano i trattamenti posti in essere.

• Nello specifico, il Responsabile deve informare il 
Titolare senza ingiustificato ritardo della violazione e 
quest’ultimo deve notificare la violazione, a sua volta 
senza ingiustificato ritardo, al Garante e, ove possibile, 
entro 72 ore dal momento in cui ne è venuto a 
conoscenza, a meno che sia improbabile che la 
suesposta violazione presenti un rischio per i diritti e le 
libertà delle persone



• È previsto inoltre anche l’obbligo di notificazione 
all’interessato.

• La finalità della norma è quella di consentire al Garante 
di attivarsi senza ritardo in modo da valutare la gravità 
della violazione.

• È bene notare che mentre per la notifica all’autorità di 
controllo è necessario “si richiede un rischio per le 
libertà e per i diritti dell’individuo”, per la notifica 
all’interessato occorre che il rischio sia “elevato”. 

• Dunque in questo caso è richiesta una soglia di pericolo 
maggiore.



VALUTAZIONE D’IMPATTO SULLA 
PROTEZIONE DEI DATI (ART. 35)

• Quando un trattamento può presentare un 
rischio elevato per i diritti e libertà delle 
persone fisiche, il Titolare deve effettuare una 
valutazione d’impatto sulla protezione dei 
dati.



• La valutazione è richiesta in particolari casi:

• Valutazione sistematica e globale di aspetti 
personali relativi a persone fisiche basato su 
un trattamento automatizzato;

• Trattamento su larga scala di dati sensibili e 
giudiziari;

• Sorveglianza su larga scala di zona accessibile 
al pubblico.



REGISTRO DELLE ATTIVITÀ DI 
TRATTMAENTO (ART. 30)

• Il responsabile e il Titolare devono tenere un 
registro delle attività di trattamento in forma 
scritta, anche in formato elettronico, 
contenente gli elementi di cui all’art. 30 del 
Nuovo Regolamento.

• L’obbligo di tenute dei suesposti registri non 
s’applica tuttavia in linea di principio alle 
imprese o organizzazioni con meno di 250 
dipendenti (con limitate eccezioni)



SANZIONI

• Sebbene le sanzioni previste nel regolamento 
siano di importi molti elevati fino al 20 milioni 
di euro o il 4% del fattura mondiale annuale, il 
principio generale è che una violazione del 
regolamento dovrà comportare una 
imposizione di sanzioni equivalente in tutti gli 
Stati membri.



• Il Garante potrà anche corrispondere una mera 
diffida amministrativa in alternativa alla sanzione 
pecuniaria (reprimand nella versione inglese), ma 
dall’altra parte, tenendo conto delle circostanze 
specifiche una violazione dei dati anziché 
comportare la pena fino a 10 mln di euro, sanzione 
relativa anche all’inosservanza della disciplina rivolta 
al Data Protection Officer, potrebbe anche 
comportare una sanzione pecuniaria superiore se 
dovessero ricorrere delle circostanze di maggiore 
gravità ed inosservanza delle prescrizioni 
dell’Autorità di controllo. 



DIRITTI DELL’INTERESSATO

• Portabilità dei dati (art. 20): 

• L’interessato ha diritto di ricevere in un 
formato strutturato di uso comune leggibile 
da dispositivo automatico i dati che lo 
riguardano forniti al Titolare.

• Trasmettere i propri dati da un Titolare ad un 
altro Titolare, senza impedimenti da parte di 
colui al quale sono stati forniti in precedenza.



DIRITTO ALL’OBLIO (Art. 17)

• L’interessato ha diritto di chiedere che siano 
cancellati e non più sottoposti a trattamento i 
suoi dati personali:

• Quando gli stessi non sono più utili per le 
finalità per le quali sono state raccolti;

• Quando abbia ritirato il consenso


